


VERSO I REFERENDUM

IN MOTO L’UFFICIO ELETTORALE

Dopo il via libera della Cassazione, si è subito messa
in moto la macchina organizzativa in vista dei
referendum popolari del 12 e 13 giugno. L’Ufficio
Elettorale (via Castello Ursino 10) è già a
disposizione dei cittadini che riscontrassero
eventuali irregolarità riguardanti le generalità, il
luogo e la data di nascita sulla tessera elettorale loro
consegnata per la necessaria integrazione o la
eventuale rettifica della tessera. Da martedì 7 a
sabato 11 giugno, inoltre, per consentire il rilascio o
il ritiro delle tessere elettorali non recapitate al
domicilio ed eventualmente dei relativi duplicati,
appositi sportelli saranno allestiti nel salone di via
Transito 70/72 (dalle 9 alle 19). L’Ufficio Elettorale
resterà aperto anche domenica 12 dalle ore 8 alle 22
e lunedì 13 dalle 7 alle 15
LE INIZIATIVE DEL PD 

Sono tantissime le iniziative organizzate dal Partito
Democratico della città e dai vari Circoli dei quartieri
catanesi a favore del referendum in programma per
il 12 e 13 giugno. Banchetti, volantinaggi, convegni
e incontri con i cittadini caratterizzeranno questi
ultimi dieci giorni che precedono il voto.
“Referendum: le ragioni del sì per quattro quesiti” è
il titolo del convegno organizzato dal Pd cittadino e
dal Circolo Universitario “Paolo Berretta” che si
svolgerà domani a partire dalle 10 al Palazzo
Platamone. Durante la mattinata esperti, docenti e
ricercatori approfondiranno le tematiche contenute
nei quattro quesiti referendari. Parteciperanno
Francesco Siracusano, Beniamino Ginatempo,
Giovanni Messina, il segretario cittadino del Pd Saro
Condorelli, il parlamentare nazionale Giuseppe
Berretta e la deputata regionale Concetta Raia. A
moderare l’incontro sarà il segretario del Circolo
universitario del Pd etneo, Jacopo Torrisi. Diverse le
iniziative nei quartieri. Domenica 5 giugno dalle 9
alle 12 in piazza San Cristoforo il Circolo della prima
Municipalità allestirà un banchetto informativo per
promuovere le ragioni del Si. In quell’occasione
verrà distribuito anche un questionario agli abitanti
per capire i disagi più sentiti dai cittadini del
quartiere. Il Circolo Pd di Barriera effettuerà
iniziative di volantinaggio nei mercatini rionali:
martedì 7 giugno in piazza del Carmelo e venerdì 10
in piazza I Viceré.  Nesima-Monte Po. Giovedì 9
volantinaggio e punto informativo in piazza Eroi
d’Ungheria a cura del Circolo della settima
Municipalità. Librino. Venerdì 10 di fronte l’Eurospin
volantinaggio a cura del Circolo di Librino. Altre
iniziative verranno organizzate nei quartieri Borgo e
San Giovanni Galermo. «La battaglia per la
modernizzazione del Paese, per la nuova politica,
per i diritti di cittadinanza e per il rispetto delle
regole ha bisogno di 4 Sì – sottolinea il segretario
cittadino del Pd, Saro Condorelli – anche noi
vogliamo contribuire fortemente a far conoscere a
tutti i cittadini le innumerevoli buone ragioni per
andare a votare».

anche queste strutture importanti:

Sostituiscono così il welfare che non c’è

l’interno della famiglia. Molte donne,

autosufficienza»  Al dibattito, svoltosi

ciologia dell’Università di Catania,
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REFERENDUM

Convegno Pd sulle ragioni del sì

"Le ragioni del sì per quattro
quesiti” è il titolo del convegno
organizzato dal Pd cittadino e dal
Circolo Universitario “Paolo
Berretta” che si svolgerà oggi a
partire dalle 10 al Palazzo
Platamone. Durante la mattinata
esperti, docenti e ricercatori
approfondiranno le tematiche
contenute nei quattro quesiti
referendari. Parteciperanno il
docente di Diritto penale Francesco
Siracusano, il docente di Fisica
nucleare Beniamino Ginatempo,
Giovanni Messina (ricercatore
universitario e componente del
Forum dell’acqua), il segretario
cittadino del Pd Saro Condorelli, il
parlamentare nazionale Giuseppe
Berretta e la deputata regionale
Concetta Raia. A moderare
l’incontro sarà il segretario del
Circolo universitario del Pd etneo,
Jacopo Torrisi.

Consultorio virtuale per i problemi dell’adolescenza
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MASCALUCIA. Oggi e domani seconda «Festa
Democratica»

Si terrà oggi e domani a Mascalucia, all’interno di Villa Buscemi (delegazione
Comunale di Massannunziata), la seconda "Festa Democratica" promossa dal
locale Circolo del Partito Democratico. Il programma prevede per oggi,
sabato 4, alle 18, il dibattito "Viva la scuola pubblica" con la partecipazione di
Pina Palella della segreteria provinciale della Cgil, dei deputati regionali del Pd
Concetta Raia e Giovanni Barbagallo e dei deputati nazionali Giovanni Burtone
e Giuseppe Berretta; interverranno anche insegnanti, dirigenti, operatori
scolastici, studenti e genitori. Fitto il programma di domani, domenica 5.
L’inizio alle 9 con l’interramento dell’albero dell’"Unità d’Italia". Nel corso
della mattinata si svolgeranno diverse iniziative: torneo di scacchi, visite
guidate al Parco di Monte Ceraulo che verrà raggiunto in carrozza, attività
ludiche di gruppo, animazione per bambini, passeggiata a cavallo, aquiloni
tricolori, quadriglia e balli di gruppo, musica e karaoke, "Danza del ventre".
Alle 13 pranzo tipico siciliano. Nel pomeriggio alle 16 esibizione del gruppo
folkloristico "I Siculi" di Mascalucia. Alle 19 il dibattito sui referendum: "Si ad
una energia pulita, Si all’acqua pubblica, Si ad una giustizia equa". A
conclusione la "Festa dei Giovani Democratici Etnei".
"In questa Seconda Festa Democratica celebreremo la scuola italiana e l’Unità
d’Italia certi che i valori su cui si basano le nostre istituzioni democratiche non
verranno mai messi in discussione, come hanno ampiamente dimostrato le
elezioni amministrative celebrate in questi giorni" dichiara Angela Saeli
coordinatrice del Pd mascaluciese che aggiunge: "Ci ritroviamo a distanza di
un anno con una festa più ampia in cui il Pd vuol coniugare il proprio impegno
politico a diversi momenti di allegria e serenità".

CARMELO DI MAURO
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MANIFESTAZIONE DEL PD SULLE RAGIONI DEL «SÌ»

«Per i referendum mobilitazione civile e politica»

enti locali; Gaetano Barbera,

dipartimenti; Mario Monica,

«Il referendum è uno strumento impor-
tante, ma i referendum che ci coinvolge-
ranno il 12 e 13 giugno lo sono ancora di
più in questo momento politico, perché
dall’esito di questa consultazione potrà
determinarsi un’ulteriore accelerazione
della crisi della maggioranza». 

Lo ha affermato il segretario cittadino
del Pd etneo, Saro Condorelli, ieri matti-
na nel corso dell’incontro “Referendum:
le ragioni del sì per quattro quesiti”, svol-
tosi al Palazzo Platamone e organizzato
dal Pd cittadino e dal circolo universita-
rio “Paolo Berretta”. Al convegno, mode-
rato dal segretario del circolo Jacopo Tor-
risi, hanno preso parte anche il docente
di Diritto penale Francesco Siracusano, il
docente di Fisica nucleare Beniamino
Ginatempo, Giovanni Messina (ricerca-
tore universitario e componente del Fo-
rum dell’acqua), il parlamentare nazio-
nale Giuseppe Berretta e la deputata re-
gionale Concetta Raia. Presenti anche il
deputato nazionale Giovanni Burtone, il
presidente nazionale di Federconsuma-
tori Rosario Trifiletti e il segretario pro-
vinciale del Pd Luca Spataro.

Si è parlato in maniera approfondita

dei quattro quesiti referendari sul nu-
cleare, la privatizzazione dell’acqua e il
legittimo impedimento, “materia que-
st’ultima già regolamentata”. «Gli artico-
li introdotti dal Governo – ha sottolinea-
to Siracusano – sono stati approvati a

marzo con voto di fiducia, determinando
così un doppio binario che viola il princi-
pio di uguaglianza». Un’iniziativa, quella
di stamane, utile per comprendere cosa
andremo a votare: «Abbiamo voluto for-
nire degli strumenti tecnici – ha sottoli-

neato Jacopo Torrisi - per comprendere
meglio la portata dei quesiti referendari
e fare in modo di rafforzare le ragioni del
Sì». «Gli esperti relatori chiamati qui og-
gi – ha aggiunto Berretta - ci danno mag-
giore convinzione del nostro sostegno
ai 4 Sì. Come il 2 giugno del ’46, la batta-
glia è sui temi, il referendum è una pra-
tica di democrazia diretta e il potere legi-
slativo ne deve assolutamente tenere
conto. Il referendum è lo strumento di
verifica in itinere dell’esercizio del pote-
re. Oggi dobbiamo dare il via al terzo Ri-
sorgimento, anche contro il tentativo di
scippo che è stato messo in atto dal Go-
verno del quesito sul nucleare. La destra
ha paura dell’esito del referendum, non
legifera e cerca di piegare la costituzione
a interessi di parte e contrari all’interes-
se generale. La menzogna non deve più
avere peso maggiore della verità».

Il presidente di Federconsumatore
Trefiletti ha infine rivolto un appello:
«Mobilitiamoci per andare a votare – ha
detto –  acqua e energia non possono es-
sere oggetto di affari per gli amici degli
amici, minando il futuro delle nuove ge-
nerazioni».

FEDERCONSUMATORI: «NON SI PUÒ SPECULARE SULL’ACQUA»

Rosario Trefiletti, presidente nazionale Federconsumatori, ha tenuto ieri una
conferenza stampa nella sede provinciale di Catania, sui referendum del 12 e 13
giugno per ribadire le ragioni dell’impegno dell’associazione per il
raggiungimento del quorum e per la vittoria dei sì nel referendum che abroga le

norme per la pubblicizzazione
dell’acqua e in quello per
l’installazione delle centrali
nucleari. L’acqua è un bene di
prima necessità che deve essere
garantita a tutti e non può
essere oggetto di speculazioni;
d’altra parte là dove la gestione
dell’acqua è stata privatizzata
c’è stato un intollerabile

aumento dei costi per gli utenti. Per quanto riguarda il nucleare Trefiletti ha
sottolineato come «non esista un modo per smaltire le scorie radioattive, come
siano altissimi i rischi di un disastro atomico, né si può ignorare come nel resto
d’Europa si stia già procedendo all’abbandono del nucleare».
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...Referendum avanti tutta.
Un incontro per comprendere
meglio laportatadeiquesiti refe-
rendarie fare inmododirafforza-
re le ragioni del Si, quello svolto-
si ieri al Palazzo Platamone e or-
ganizzato dal Pd cittadino e dal
circolo universitario "Paolo Ber-
retta".

"Il referendumèunostrumen-
to importante-haaffermatoil se-
gretario cittadino del Pd etneo,
Saro Condorelli - ma quelli che
ci coinvolgeranno il 12 e 13 giu-
gno lo sonoancoradipiù inque-
sto momento politico, perché
dall'esito di questa consultazio-
nepotràdeterminarsiun'ulterio-
re accelerazione della crisi della
maggioranza".

Un momento di riflessione
collettivaedidibattitoperappro-
fondire i quattro quesiti referen-
darisulnucleare, laprivatizzazio-
nedell'acquae il legittimo impe-
dimento,èarrivatodalcontribu-
to degli esperti relatori chiamati
a intervenire, dal docente di Di-
ritto penale Francesco Siracusa-
no, a quello di Fisica nucleare,
Beniamino Ginatempo, a Gio-
vanni Messina, ricercatore uni-
versitario e componente del Fo-
rumdell'acqua).

Erano inoltrepresenti il parla-
mentare nazionale Giuseppe
Berretta, la deputata regionale
ConcettaRaia, ildeputatonazio-

naleGiovanniBurtone, il segreta-
rioprovincialedelPdLucaSpata-
roe ilpresidentenazionalediFe-
derconsumatoriRosarioTrifilet-

ti che, poco prima, aveva incon-
trato i giornalisti proprio per di-
scutere delle ragioni del voto del
prossimo12 giugno. (*meta*)

Due iniziative perpromuovere le ragionidel«si»aiquattroquesiti

...

Referendum,chiamataalvoto
daFederconsumatoriedalPd

Referendum: dall’alto l’iniziativa Pd equella di Federconsumatori
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INCONTRO CULTURALE

Oggi alle ore 17 al Palazzo Platamone
(via Vittorio Emanuele 121), incontro
"Catania: tra passato e futuro",
organizzato dall’Associazione
Meridiana; prendendo spunto dal
romanzo di Luigi Pulvirenti "D’estate i
temporali" il dep. reg. Salvo Pogliese
(Pdl), e il deputato nazionale Giuseppe
Berretta (Pd), introdotti da Paolo Di
Caro, discuteranno di eredità passate e
prospettive future per la città; sarà
presente il sindaco Raffaele Stancanelli.
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Sidra e Acoset già pubbliche
Le società che erogano l’acqua non sono miste

Sie, ad operare sul territoro sono rima-

Un questo panorama variegato ope-
rano due grandi realtà, l’Acoset e la Si-
dra. La prima è la società a capitale in-
teramente in mano ai comuni con-
sorziati, quindi a capitale interamen-
te pubblico. Stessa cosa alla Sidra Spa,
ad intero capitale pubblico il cui uni-

co socio è il Comune di Catania. Tra l’altro sia l’Aco-
set e la Sidra sono proprietarie delle reti di adduzio-
ne e di distruibuzione nonché degli impianti di

G. B.

VERTENZA WYETH

Ugl Chimici: «Il governo
sordo a tutti i solleciti»

Alla Camera dei deputati l’on. Giovanni
Burtone, durante una seduta della XII
Commissione, ha denunciato ancora una
volta «la grave situazione occupazionale
dell’azienda Wyeth a Catania in seguito al-
l’acquisizione da parte della Pfizer».

In una nota Giuseppe La Mendola, se-
gretario provinciale della Ugl Chimici sot-
tolinea: «E’ davvero sbalorditivo come il
governo centrale stia gestendo la vertenza
Pfizer. Oltre a non convocare azienda e
parti sociali, pur essendo ormai imminen-
te la chiusura del centro di ricerca di Cata-
nia e infischiandosene della richiesta del
nostro sindaco, sembra anche non interes-
sargli la recente interrogazione parlamen-
tare degli on. Burtone, Berretta e Samperi,
che chiedeva quali interventi si volessero
fare per salvaguardare l’occupazione».

La Mendola lancia un appello anche al
sottosegretario Nello Musumeci perché si
faccia carico di convocare al più presto un
tavolo ministeriale.
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GE, la Toscana
investe 6 milioni 
e strappa a Catania
il centro di ricerca

ASSUNTI 10 DEI 23 INGEGNERI ETNEI SELEZIONATI

VITTORIO ROMANO

La Sicilia che non può permettersi di "regalare"
il lavoro alla fine, ancora una volta, perde la
"battaglia" con la Toscana e getta la spugna. Ma
senza l’onore delle armi, perché, a parte qual-
che sporadico appello, nulla si è mosso. E così,
a soli tre mesi e mezzo dal grido d’allarme lan-
ciato da 23 ingegneri elettronici e informatici
siciliani, per lo più catanesi, GE Transporta-
tion, divisione di General Electric, ha inaugura-
to ieri a Sesto Fiorentino anziché a Catania,
com’era invece nelle intenzioni iniziali, un nuo-
vo centro di eccellenza globale per tecnologie
innovative per il segnalamento ferroviario. Dei
15 ingegneri reclutati tra le università di Cata-
nia e Pisa, 10 provengono dall’Ateneo di Cata-
nia. GE Transportation, tramite l’ufficio stampa,
assicura che «a tutti i 23 ingegneri originaria-
mente selezionati in Sicilia è stata offerta la
possibilità di lavorare nel centro toscano. Ov-
viamente non tutti hanno accettato il trasferi-
mento».

Erano stati proprio alcuni dei 23 giovani in-
gegneri a scrivere al nostro giornale, nel feb-
braio scorso, lamentando il fatto che la Regio-
ne avesse promesso «un finanziamento di cir-
ca 3 milioni di euro proveniente da fondi Cipe»,
ma non avesse più battuto un colpo «dopo l’ul-
timo incontro risalente a giugno 2010 (la Regio-
ne Toscana invece non ha indugiato e ha stan-
ziato il 40% dell’investimento totale del centro
di Sesto Fiorentino, cioè 6 milioni su 15, ndr.). La
Sicilia - era l’esortazione degli ingegneri sicilia-
ni - non può e non deve farsi sfuggire un’occa-
sione di questo calibro. L’apertura di una sede
della General Electric porterebbe una ventata
di innovazione altamente tecnologica e specia-
listica, con la creazione di nuove "connection"
con il mondo accademico e quello industriale,
come St, per non parlare dell’indotto». Per que-
sto, gli ingegneri avevano chiesto alla Regione,
alla Provincia, al Comune di Catania, a Confin-
dustria e ai sindacati «di intervenire con fer-
mezza sulla questione, per non lasciarsi sfuggi-
re l’ennesima opportunità di lavoro che po-
trebbe rappresentare oggi e per il futuro un
trampolino di lancio dell’economia siciliana».

All’appello dei 23 ingegneri hanno risposto
invece i deputati nazionali del Pd Giovanni
Burtone, Giuseppe Berretta e Marilena Sampe-
ri, che, a fine febbraio scorso, hanno presenta-
to un’interrogazione al ministro dello Sviluppo
economico, Paolo Romani, «per sapere quali
iniziative intenda promuovere per evitare che
a Catania si perda questa importante possibilità
occupazionale e se non ritenga urgente far de-
liberare al Cipe le somme promesse alla Regio-
ne». Interrogazione caduta nel vuoto, come i
fatti hanno dimostrato. E non c’era da aspettar-
si null’altro da questo governo a trazione leghi-
sta che continua imperterrito a privilegiare il
nord e a penalizzare il sud.
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ACIREALE

Oggi convegno del Pd sul termalistmo

a.c.) Si terrà oggi dalle 10, nel salone delle Terme di
Acireale, il convegno sul tema "Una legge regionale per il
termalismo", a cura del Pd di Acireale. Nel corso dei lavori i
democratici chiederanno al governo regionale di recepire
la legge nazionale 323 del 2000, che riordina l’intera
materia del termalismo. Saranno presenti: Giuseppe Lupo
(segretario regionale Pd); Antonello Cracolici (capogruppo
Pd all’Ars); gli on. Giuseppe Berretta e Giovanni Burtone; i
dep. reg. Giovanni Barbagallo, Elio Galvagno, Giacomo Di
Benedetto, Concetta Raia, Vincenzo Marinello; Antonio
Raciti (segretario Pd Acireale) e i sindaci Nino Garozzo
(Acireale), Raffaele Pippo Nicotra (Acicatena). I lavori
saranno aperti da Gaetano Cundari (Pd regionale).

ACIREALE
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IL CASO SULLE PRESENZE IN AULA

Consoli: «Non ho impedito
la divulgazione degli atti»

GIUSEPPE BONACCORSI

«Né io, né il direttore del Consiglio, avv. Petino, abbiamo ne-
gato i dati sulla produttività e sulla presenza dei consiglieri
in Aula. Non esiste un solo atto da me firmato che impedisce
la divulgazione di questi documenti. L’unica cosa che abbia-
mo chiesto è un parere all’Avvocatura per capire fin dove pos-
siamo arrivare e che margini abbiamo nel divulgare questi at-
ti che non sono certo coperti da alcun segreto».

Il presidente del Consiglio comunale, Marco Consoli nega
di aver ostacolato la consegna dei dati sia alla stampa che ai
singoli cittadini e si stupisce del troppo clamore suscitato dal-

la richiesta di parere all’Avvoca-
tura: «Vorrei precisare - aggiun-
ge - che non mi è mai passato
dalla mente il pensiero di impe-
dire che qualcuno possa cono-
scere le presenze in Aula. Anzi
vorrei ricordare che due anni e
mezzo fa avevo assunto l’impe-
gno a diffondere l’elenco delle
partecipazioni dei consiglieri al-
la sedute che adesso divulgherò
con un’azione più plateale».

Consoli anticipa che lunedì si
vedrà col capo dell’Avvocatura,
avv. Muscaglione alla quale sol-
lecita il parere che una volta ot-

tenuto «mi metterà - precisa - nelle condizioni di consentire
l’accesso a tutti i cittadini agli atti sull’attività del Consiglio
che invierò anche alla stampa a ogni fine seduta».

Il presidente ci tiene anche a precisare che «il dato impor-
tante non sono le presenze dei consiglieri. Bisognerebbe in-
vece soffermarsi sulla durata di questa presenze in Consiglio
e sull’attività svolta». Consoli non lo dice chiaramente ma
quello che non andrebbe giù ai consiglieri che regolarmen-
te svolgono il loro ruolo con responsabilità è l’atteggiamen-
to di diversi colleghi che quando c’è seduta di Consiglio pun-
tualmente firmano il registro delle presenze per poi sgattaio-
lare in silenzio per le scale.

Le precisazioni di Consoli però non spengono le proteste
della politica contro la richiesta di parere all’Avvocatura. Per
il capogruppo consiliare del Pd, Saro D’Agata «La materia sarà
oggetto di una interrogazione che presenterò al presidente
del Consiglio al quale ufficialmente domani farò anche for-
male richiesta per ottenere questi dati».

Critiche a Consoli anche dal deputato Giuseppe Berretta e
dal segretario cittadino del Pd Saro Condorelli: «La vicenda mi
sembra paradossale - dice Condorelli - perché proprio sulla
base di queste informazioni si deve basare il giudizio degli
elettori nei confronti dei consiglieri comunali ai quali hanno
dato il proprio voto». 

«Non capisco - aggiunge Berretta - la ritrosia del Comune
che si sta sottraendo ad una richiesta più che legittima. Una
richiesta che non risponderà ad una specifica norma di leg-
ge ma che sicuramente risponde al buonsenso e ad un rispet-
to per gli elettori che passa anche da questo: sapere se un po-
litico lavora o no».

A giudicare sfavorevolmente l’atteggiamento del presi-
dente Consoli è anche il vicepresidente vicario dell’Ars, Sal-
vo Pogliese: «Rendere pubblici i dati sulla produttività, pre-
senza degli eletti dai cittadini è una garanzia di trasparenza
e buona amministrazione già ampiamente adottata dal Par-
lamento e dall’Ars. Ritengo lesivo dei diritti dei catanesi, che
il Consiglio neghi l’accesso ai dati di produttività dei consi-
glieri».

Sul consiglio comunale che non lavora perché la maggio-
ranza sembra essersi sfaldata arriva invece il commento di Fi-
lippo Grasso, coordinatore cittadino di Forza del Sud: «Cata-
nia non può permettersi il lusso di avere un Consiglio demo-
tivato, senza mordente e una maggioranza in panne. 

Bisogna ritrovare subito le condizioni per operare con
azioni adeguate per la ripresa della crescita sociale ed econo-
mica di cui la città ha estremo bisogno».

Il presidente provinciale dell’Ordine degli
Ingegneri, Carmelo Maria Grasso, durante il

Il presidente del
Consiglio difende

la richiesta di
parere

all’Avvocatura,
ma 

trasversalmente
arrivano critiche
sul suo operato

«Edifici in sicurezza, politica sorda»

Sottolineata l’esigenza di norme ad hoc: non si attenda una catastrofe
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Comune. Critichepernonaverediscusso l’argomento inConferenzadei capigruppo

“Il veto della Presidenza
considerato comeun
errore dallaminoranza
edallamaggioranza

Dati«produttività»dei consiglieri
SaroD’Agata:«Adesso li chiedo io»
..."Adesso, quei dati li chiedo io".
Il capogruppo del Pd a Palazzo degli
Elefanti, SaroD'Agata,hapreannun-
ciato una sua iniziativa "di accesso
agli atti" e un'interrogazione consi-
liarepercontestare lamancatadiffu-
sione alla stampa dei dati su presen-
ze epartecipazione alle votazionidei
consiglieri comunali. Lo "stop" era
stato imposto dalla presidenza dell'
aula "in attesa di parere legale dell'
Avvocatura sulla richiesta fatta dal
Giornale di Sicilia".

SaroD'Agatacriticaall'autonomi-
sta Marco Consoli "di non aver di-
scusso in Conferenza dei capigrup-
pounadecisioneperaltro sbagliata".
Insomma, quella della presidenza e'
una scelta che l'esponente del cen-

trosinistracensura"nelmetodoenel
merito".

L'interventodi SaroD'Agata, con-
sigliere tra i più esperti, fa seguito al-
le note "trasversali" di protesta che
venerdìeranostate firmatedaldepu-
tato nazionale Giuseppe Berretta e
dal coordinatore cittadino Pd Saro
Condorelli, ex presidente del Consi-

glio comunale, da Ruggero Razza,
Gemma Lo Presti e Manfredi Zam-
mataro per la Destra, da Orazio Li-
candrodella segreterianazionaledel
Pdci, deputato regionaleMarco For-
zese, coordinatore provinciale Udc,
edalcollegaSalvoPogliese,vicecapo-
gruppodelPdlall'Ars.Per tutti, espo-
nenti di opposizione emaggioranza,
sarebbeunautenticoerrorequel "ve-
to" della presidenza d'aula che, tra
l'altro,costituisce-comehannoscrit-
to i rappresentanti del centrodestra
edelcentrosinistra -un'eccezione ri-
spetto alle regole di trasparenza già
adottate dal Parlamento e dall'As-
semblearegionale, recentementean-
che dal Consiglio provinciale. (*gem*)

Ge.M.
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Infermieri verso lo stato di agitazione
«Siamo pochi e i servizi ne risentono»

«Pfizer», dipendenti ancora in piazza
quartiere«S. Leone»

Centrosociale, lavori
bloccati: oggi
iniziativadelPd

...Oggi, alle 10,30 in via Enri-
co Cialdini – zona Corso Indipen-
denza – il Partito Democratico
catanese ha indetto una incon-
tro per denunciare il blocco dei
lavori per la realizzazione del
Centro sociale comunale nel
quartiereSanLeone. IlCentro so-
ciale, per cui era previsto un fi-
nanziamento ad hoc, avrebbe
dovuto essere completato entro
il 2009 ma la struttura è total-
mente abbandonata e vandaliz-
zata. Saranno presenti tra gli al-
tri il segretario del Circolo Pd di
San Leone-Monte Po Angelo
Mammana, il segretario cittadi-
no del partito Saro Condorelli, il
capogruppo al Consiglio comu-
nale Saro D’Agata. Sarà presen-
te anche il parlamentare nazio-
nale Pd Giuseppe Berretta.
(*MCIA*)

INBREVE
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PREFERENZE E PERCENTUALIA Ramacca, dopo 6 anni, il
centrosinistra riconquista il
governo della città eleggendo
sindaco Francesco Zappalà,
espressione del Pd, che ha
avuto la meglio su Giampiero
Musumeci, candidato soste-
nuto dal Mpa e da 2 liste civi-
che. Il risultato è giunto a me-
no di 2 ore dalla chiusura del-
le 12 sezioni elettorali e dopo
gli scrutini dei 4 quesiti refe-
rendari. Il primo segnale di fe-
sta è giunto dalla frazione di
Libertinia, un’ora dopo lo spo-
glio, con un passaparola che
segnalava il primo scarto fra i
due pretendenti alla poltrona di sindaco:
Zappalà 36 voti e Musumeci 22. Nei ri-
manenti 11 seggi elettorali lo scarto per-
centuale fra i 2 ha segnato un avanzo di
Zappalà sullo sfidante che è oscillato dal
25 al 30%.

Per gli esponenti del centrosinistra
l’elezione a sindaco di Zappalà segna
«l’avvento di una nuova primavera poli-
tica». Forza e slancio, dunque, che è sta-
ta dettata anche dall’immediata presen-
za nel paese del segretario provinciale
del Pd e commissario del Circolo Pd del
Calatino, Luca Spataro, oltre che del par-
lamentare nazionale Pd, Giuseppe Ber-

retta. Entrambi a festeggiare l’abbinata
referendum-amministrative. 

Ramacca era l’unico, dei 58 Comuni
della provincia, che andava alle urne.
Questo il commento a caldo del neosin-
daco Zappalà: «E’ stata una battaglia più
emozionante, rispetto al primo turno -
ha detto -. Adesso so che dovrò farmi ca-
rico della responsabilità di governo. Sia-
mo fiduciosi, ma anche felici per la gran-
de affermazione. Manterremo gli impe-
gni assunti, a cominciare da un’apertura
verso la gente, i soggetti esclusi e alle for-
ze politiche che non sono state coinvol-
te in fase di apparentamento».

E a proposito di appa-
rentamenti, lo sfidante
Musumeci, ha nutrito so-
spetti: «Abbiamo riconfer-
mato quasi gli stessi voti
ottenuti al primo turno:
oggi 2.379 contro i prece-
denti 2.136 di 15 giorni fa -
spiega -. Pur senza appa-
rentamenti ufficiali, gli
elettori delle altre due coa-
lizioni, hanno puntato su
Zappalà. Mi congratulo con
lui per la vittoria ottenuta e
gli auguro un buon lavoro.
Colgo l’occasione per rin-
graziare i miei elettori e

quanti ci hanno sostenuto».
Gli elettori del Pd si sono riversati di-

nanzi la segreteria politica del sindaco
vincente, a due passi dalla piazza princi-
pale. «La lotta intestina fra Mpa e Pdl, che
si respira a livello regionale - ha chiosa-
to Musumeci - è risultata determinante». 

«Rispetto al passato - conclude il sin-
daco Zappalà - apriremo una pagina
nuova, senza vendette, né persecuzioni,
ma con aperture a tutte le forze, compre-
so il Mpa. Con la mia vittoria, non devo-
no esserci sconfitti. Dobbiamo semmai
sederci tutti a un tavolo».

GIANFRANCO POLIZZI

A sinistra il
neosindaco
Franco Zappalà
portato in trionfo
dai suoi
sostenitori. Nella
foto  a destra un
momento dei
festeggiamenti
durante il
pomeriggio
appena
conosciuto l’esito

PREMIO DI MAGGIORANZA

DODICI I CONSIGLIERI AL PD

g.p.) Francesco Zappalà, nuovo
sindaco di Ramacca, ha ottenuto
in totale 3.928 preferenze con
una percentuale pari al 62,33 per
cento. Una vittoria, dunque,
netta che ha staccato lo sfidante
dell’Movimento per
l’autonomia, Giampiero
Musumeci, che si è a sua volta
fermato a 2.374 preferenze e,
quindi, a una percentuale del
37,67 per cento. Le schede non
valide sono state 166, di cui 36
bianche. I cittadini recatisi alle
urne nelle operazioni di
ballottaggio sono invece stati
6.468. Dato che segna una
leggera flessione, rispetto il
primo turno: allora si recarono ai
seggi in 7.291. Quanto ai
meccanismi della legge
elettorale, al nuov sindaco
Zappalà, andrà l’ambito premio
di maggioranza. Alla lista del Pd
scatteranno 12 consiglieri, uno
dei quali ha addirittura ottenuto
meno di 10 preferenze.

Zappalà sindaco, battuto Musumeci

Appoggiato dal Pd, ha ottenuto 3.928 voti (62,33%); il rivale si è fermato a 2.374 voti (37,67%)RAMACCA.
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Via Cialdini, un’incompiuta da 11 mln
Doveva essere un centro polivalente per San Leone: lavori sospesi dal 2009, ieri una protesta del Pd

Un centro polivalente con uffici pubbli-
ci, ambulatori, strutture sanitarie e spa-
zi per le associazioni del quartiere. Que-
sto avrebbe dovuto essere il Centro co-
munale di via Enrico Cialdini, la paralle-
la del corso Indipendenza dove da circa
due anni sono stati bloccati i lavori del
Comune che avrebbero dovuto conclu-
dersi entro la fine del 2009 (erano stati
stanciati 11 milioni). E invece tutto è fer-
mo e la struttura, pericolosa, è in mano
ai vandali. A denunciare l’incompiuta,
ieri mattina, esponenti del Partito De-
mocratico che dopo le numerose de-
nunce da parte dei consiglieri di Munici-
palità e del Circolo Pd di San Leone. Era-
no presenti il parlamentare nazionale
Giuseppe Berretta, il segretario cittadino
Saro Condorelli e i componenti dell’ese-
cutivo Otello Marilli e Marcello Tringali,
il capogruppo in Consiglio comunale Sa-
ro D’Agata, il segretario del Circolo Pd di
San Leone Angelo Mammana, il vice-

presidente della Circoscrizione Orazio
Serrano. "Ci sembra uno scandalo che
una struttura del genere venga lasciata
così, in mano ai vandali - ha detto Mam-
mana - mentre tutta la zona sud-ovest
della città non ha nessuna struttura pub-
blica a cui rivolgersi e i residenti sono co-
stretti ad andare in centro anche per un
certificato". Il centro polivalente di via

Cialdini infatti avrebbe dovuto ospitare
ambulatori dell’Asl, una postazione dei
Vigili urbani e una dei Vigili del fuoco, la
Posta, l’Anagrafe, la sede della Municipa-
lità, "e persino una sala da 500 posti che
sarebbe stata utile per le associazioni".
Iniziati nel 2007, i lavori sono fermi da
un paio di anni a causa del fallimento di
una delle ditte del consorzio che stava

eseguendo l’opera. «Sappiamo che c’è
un problema legale tra Comune e ditte
esecutrici dei lavori - ha detto Saro Con-
dorelli - ma perché il Comune non si oc-
cupa davvero di questo anziché perder
tempo a richiedere pareri all’Avvocatura
solo per decidere se divulgare o no i da-
ti sulle presenze dei Consiglieri comuna-
li?". "Questa è l’ennesima, palese dimo-
strazione dell’incapacità del centrode-
stra di fornire servizi essenziali, soprat-
tutto nei quartieri - prosegue il deputa-
to nazionale Giuseppe Berretta - Oggi
tutto il Pd, dai consiglieri comunali e di
quartiere al nostro Circolo, vuole prose-
guire questa battaglia, per mettere in si-
curezza questa struttura e perché il Co-
mune si impegni ad ultimarla in tempi
brevissimi". La richiesta ribadita con la
manifestazione di ieri era stata già avan-
zata all’assessore Sebastiano Arcidiaco-
no dal capogruppo del Pd a Palazzo de-
gli Elefanti, Saro D’Agata.

ESPONENTI DEL PD IERI DAVANTI ALL’INCOMPIUTA DI VIA CIALDINI A SAN LEONE
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Comune. Lepresenzedei consiglieri inaula:mancanoquellealmomentodel voto

Consoli«dimentica»didare idati

a chi li avevaufficialmentechiesti

...DalConsiglio comunale "trape-
lano", ma non per tutti, le presenze
dei45componentidell'auladiPalaz-
zodegli Elefanti.
Nessuna traccia, invece, delle parte-
cipazioni al voto che servirebbero a
distinguerechisi limitaa firmaree in-
cassare il "gettone" da chi resta sino
al termine della seduta: un indice di
produttività - sia pur non l'unico -
che resta ancora coperto da un velo
di mistero. Qualcuno sospetta che il
"velo" faccia comodo a qualcuno,
magari proprio della maggioranza
perchè per questi - a differenza dell'
opposizione - risulterebbe decisa-
mente più difficile giustificarsi con
ragionidi strategiapolitica.Farcade-
re ilnumero legale, adesempio, èun'

arma della minoranza. Non certo di
chi staal governo.PersinodaMpa, lo
stesso partito del presidente dell'au-
la Marco Consoli, Salvo Di Salvo
esclama: "Siamo decisamente per-
chè i cittadini possano conoscere
presenze epartecipazione al voto. In
conferenza dei capigruppo abbiamo
stabilito che questi dati siano diffusi
a tutti". Peccato che questo sia avve-
nuto solo parzialmente.
Una breccia, ma non la caduta del
muro. Impossibile, però, rintraccia-
re telefonicamente ierimattinaCon-
soli per chiedergli tempi e modi di
questa "operazione trasparenza"
che adesso parrebbe avere ricevuto
pure l'invocata benedizione dell'Av-
vocatura.

DalPartitoDemocratico, intanto,Sa-
ro D'Agata rivela "sorpresa" per la
(molto)parzialedivulgazionedeida-
ticonsiliari econfermachepresente-
rà un'interrogazione sulla vicenda,
mentre il parlamentare Giuseppe
Berretta ribadisce la"massimaatten-
zionedelPd" suquanto sta avvenen-
donell'istituzione cittadina.
Il pidielle Nuccio Condorelli, invece,
èdidiversoavviso: "Bisognerebbeso-
prattutto preoccuparsi della capaci-
tà dei consiglieri di operare sul terri-
torio.Equestoelementovienesanci-
to soltanto dal consenso popolare.
In realtà, non capisco perchè tanto
chiasso. Ci sarebberomolte cose più
importanti da evidenziare". (*gem*)

Ge.M.
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UnCentropolivalenteabbandonato
...Avrebbe dovuto essere un
centropolivalenteconufficipub-
blici, ambulatori, strutture sani-
tarie e spazi per le associazioni
del quartiere, ed è invece una
struttura abbandonata e in ma-
no ai vandali. È il Centro comu-
nale di via Enrico Cialdini, nel
quartiere di San Leone, l'edificio
alle spalle del corso Indipenden-
zache doveva essere completato
e consegnato nel 2009, e che
adessorappresentasolo l'ennesi-
ma incompiuta della città.

A denunciarne lo stato di de-
grado, ieri mattina, sono stati di-
versi esponenti nazionali e locali

del Partito Democratico che do-
po le numerose denunce da par-
te dei consiglieri di Municipalità
e del Circolo Pd della zona, han-
no deciso di protestare davanti
lo scheletro della struttura.

"Ci sembra uno scandalo che
unastrutturadelgenerevenga la-
sciata così, in mano ai vandali -
ha esordito Angelo Mammana,
segretario del Circolo Pd di San
Leone - sia per lo spreco didena-
ro pubblico, visto che erano stati
stanziati ben 11 milioni di euro,
sia per la mancanza di luoghi del
genere in tutta la zona sud-ovest
della città che non ha nessuna

struttura pubblica a cui rivolger-
si. Qui i residenti sono costretti
ad andare in centro anche per
un certificato".

I lavori, iniziati nel 2007, sono
fermi da circa due anni, a causa
del fallimento di una delle ditte
delconsorziochestavaeseguen-
dol'opera,e lastruttura,oggièdi-
ventata ricettacolo di rifiuti, ol-
trechepuntodi ritrovodi vanda-
li e tossicodipendenti, rappre-
sentando, di fatto, un grave disa-
gio per gli abitanti della zona.

"Grazieallenostre ripetutese-
gnalazioni, l'area è stata almeno
transennata-hasottolineato ilvi-

cepresidentedell'ottavamunici-
palità,OrazioSerrano -ma ivan-
dalidentrohannodevastatoeru-
bato di tutto". Insomma, un'in-
compiuta molto pericolosa, in
un quartiere già difficile.

"Oggi tutto ilPd,daiconsiglie-
ri comunali e di quartiere, al no-
stroCircolo-haconcluso ildepu-
tato nazionale, Giuseppe Berret-
ta - vuole proseguire questa bat-
taglia, per mettere in sicurezza
questa struttura e perché il Co-
mune si impegni ad ultimarla in
tempi brevissimi".

Una richiesta ribadita con la
manifestazione di ieri, ma già
avanzata all'assessore Sebastia-
no Arcidiacono dal capogruppo
delpartitoaPalazzodegliElefan-
ti, Saro D'Agata. (*meta*)

MelaniaTanteri

quartiere San Leone.Avrebbedovutoospitareambulatori, uffici pubblici e spazi associativi. Il Pd: «DimenticatodalComune:èneldegrado»

Quel che resta del Centro Polivalente a San Leone. fotoazzaro
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Musica contro il disagio minorile
Si chiama “La musica contro il disagio minorile” il convegno che si terrà domani,

normalmente vivono una situazione di difficoltà o disagio familiare e/o sociale,

le) per cercare di aprire attraverso il suono, la musica, e il movimento, dei canali

le di Librino, Giovanni  Scuderi maestro di musica, Laura Sfili musico-terapeuta,

omnibus

Aspettando una nuova «primavera» per Catania

Eredità, anche pesanti, del passato e soprattutto prospettive (con sfumature di co-
lore varie ed eventuali) per il futuro. Ma anche destra e sinistra, occasioni perdu-
te per la città e desiderio forte di cambiamento e riscatto da parte di una genera-
zione che ha ancora la voglia e il coraggio di scommettersi, per superare l’amarez-
za di quel che sarebbe potuto essere e non è stato che ingrigisce i catanesi. Di que-
sto e altro si è parlato al Palazzo della Cultura durante il dibattito "Catania: tra pas-
sato e futuro", organizzato dall’Associazione Meridiana nell’ambito della rassegna
"Incontro con l’autore". Prendendo spunto dal romanzo del giornalista Luigi Pul-
virenti "D’estate i temporali" (Euno Edizioni), ambientato nella Catania del 1989,
il deputato regionale Salvo Pogliese, vicepresidente del gruppo Pdl all’Ars, e il de-
putato nazionale del Pd Giuseppe Berretta, introdotti da Paolo Di Caro, direttore
nazionale dell’Agenzia Giovani, e moderati da Carlo Lo Re, hanno discusso di Ca-
tania e di come spezzare le catene che oggi ne frenano lo sviluppo, economico e
soprattutto umano. Il romanzo di Pulvirenti sviscera il tema del prima e del dopo
di una città che ha vissuto una impetuosa stagione del risveglio, cominciata pro-
prio negli anni ’80 - con i fenomeni delle radio libere, dei pub, del fermento mu-
sicale - e culminata con la cosiddetta Primavera degli anni ’90 e la constatazione
del tradimento di quella speranza. Attraverso i ricordi di Luca, cinquantenne nel
2007 che ha vissuto quegli anni da protagonista, giornalista e dj, il romanzo riper-
corre le tappe di una transizione durata 20 anni, che ha visto tramontare una sta-
gione dell’Italia e della nostra città senza che si cominci ad intravedere l’alba del-
la nuova. Per Salvo Pogliese, "il libro di Luigi Pulvirenti ci riporta a una Catania rug-
gente e nostalgica, quella degli ’80 e ’90 che noi giovanissimi allora abbiamo vis-
suto in pieno . È il periodo della maturazione del mio impegno politico, totale, as-
sorbente e appassionato, nel Fronte della Gioventù e nell’ambiente giovanile
della destra catanese. Ma quegli anni sono anche e soprattutto gli anni di una città
viva e piena di passione in ogni suo aspetto, una Catania di cui tutti i cittadini de-
cisero di reimpossessarsi dopo gli anni bui passati. Ora sono fermamente convin-
to che sia arrivato il momento di dire basta, per usare le parole di Pulvirenti, con
la Catania città con un grande futuro alle sue spalle. Basta crogiolarsi nel ricordo
di quegli anni, bisogna ritrovare le motivazioni per guardare al futuro, ritrovare l’a-
more per Catania, per rimpossessarsene nuovamente. Dobbiamo riaccendere la
passione per Catania". Secondo Giuseppe Berretta, invece, "la Catania della fine de-
gli anni ’80, in cui è ambientato il romanzo di Pulvirenti, è molto simile alla Cata-
nia odierna. Anche oggi, come alla fine degli anni ’80, usciamo da un periodo mol-
to difficile. Dieci anni di governo di centrodestra hanno reso la nostra città meno
vivibile e meno attraente. Sono state mortificate le sue vocazioni, con occasioni im-
prenditoriali non sfruttate e il rapporto con il mare trascurato. Ancora: Catania è
una grande città universitaria, ma in questi ultimi anni lo si è quasi dimenticato.
Dobbiamo ripartire, anche oggi, dalla voglia delle giovani generazioni di scommet-
tersi. Il Pd a Catania sta puntando proprio sulle giovani generazioni, perché deci-
dano di metterci la faccia, uscire dall’isolamento per mettersi alla prova, tentan-
do di costruire al meglio il nostro futuro".
(nella foto in alto, da sinistra l’on Giuseppe Berretta, Carlo Lo Re, Luigi Pulvirenti, l’on.
Salvo Pogliese e Paolo Di Caro)

«Quale Università per il nostro territorio»
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MILITELLO. Paese in lutto per la tragica scomparsa di Lo Presti: oggi i funerali

L’ultimo abbraccio al sindaco-amico
Si svolgeranno nella Chiesa Madre S.
Nicolò, alle 17,30 di oggi, i funerali del
sindaco di Militello, Antonio Lo Presti.
Esponenti di varie forze politiche e am-
ministratori pubblici, con gonfaloni civi-
ci e insegne di rappresentanza ufficiale,
parteciperanno alle solenni esequie, che
saranno celebrate dal vescovo della Dio-
cesi di Caltagirone, mons. Calogero Pe-
ri.

L’estremo saluto al primo cittadino,
davanti a una folta "cornice" di militel-
lesi, sarà pure dato da cariche istituzio-
nali e autorità militari. Il feretro attra-
verserà via Umberto I e piazza Vittorio
Emanuele, nel "cuore" del centro stori-
co che, nelle ore pomeridiane, assisterà
al fermo generale delle attività locali.

A Militello prosegue da ieri, intanto, il
lutto cittadino. Migliaia di persone han-
no testimoniato il cordoglio civico ai fa-
miliari e parenti del sindaco. Alla veglia
nell’auditorium S. Domenico, in cui è
stata allestita la camera ardente, si sono
succeduti dipendenti municipali, consi-
glieri, assessori, referenti di associazio-

sto dal «Parlamento della legalità» del
prof. Nicolò Mannino, che chiederà an-
che il patrocinio del presidente della
Repubblica. La sua figura di appassiona-
to ciclista sarà ricordata, inoltre, dall’A-
sd Team Bike Militello: «Il primo cittadi-
no - ha detto il presidente del club, Ora-
zio Costanzo - non era ufficialmente
iscritto alla corsa di mountain bike, che
ha sostenuto, tuttavia, con il patrocinio
del Comune. A lui sarà dedicata la pros-
sima edizione della competizione».

Attestazioni di vicinanza alla comu-
nità e ai congiunti sono pervenute dai
sindaci Enzo Marchingiglio (Mirabella
Imbaccari), Angelo Agnello (Scordia),
Giuseppe Compagnone (Grammiche-
le), Cosimo Marotta (Raddusa) e Filippo
Drago (Acicastello), dagli on. Concetta
Raia e Giuseppe Berretta, dalla segrete-
ria provinciale e dal circolo locale di
Rifondazione, dai gruppi consiliari mili-
tellesi, dalla Cgil provinciale, dalle dire-
zioni degli ospedali "Garibaldi" di Cata-
nia e "Basso Ragusa" di Militello.

LUCIO GAMBERA

ni e partiti. «Perdo un amico. Con Lo
Presti ho combattuto tante battaglie per
la difesa del territorio», ha dichiarato il
sindaco di Caltagirone, Francesco Pi-
gnataro, che con il presidente del con-
sesso calatino, Fortunato Parisi, non ha
mancato di ricordarne il profilo umano,
osservando un minuto di raccoglimen-
to in una seduta consiliare.

Un premio in memoria dello scom-
parso, con cadenza annuale, sarà propo-

Ieri ancora
tantissima 
gente (amici,
amministratori,
politici e semplici
cittadini) 
nella camera
ardente allestita
nell’auditorium
San Domenico
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Militello, l’ultimo «viaggio» di Antonio Lo Presti
A lutto. Ai funerali rappresentanti delle istituzioni civili e militari, politici, amministratori e tantissimi cittadini

GRANDE FOLLA AI FUNERALI DI LO PRESTI [FOTO MAGNO]

Militello ha dato ieri l’estremo saluto al sin-
daco, Antonio Lo Presti. Rappresentanze isti-
tuzionali e militari, amministratori locali e
politici hanno partecipato, con una folta
"cornice" di cittadini, ai funerali nella sette-
centesca Chiesa Madre S. Nicolò. Dal vesco-
vo di Caltagirone, mons. Calogero Peri, che
ha officiato la messa con i parroci Gaetano
Tomagra e Michele Guzzardi, sono giunte
parole di conforto ai familiari del primo cit-
tadino e alla comunità: «Occorre una risco-
perta della qualità dell’esistenza. Concor-
dia, umiltà e amore - ha detto il presule - de-
vono persistere dopo ogni tragedia umana».

Il profilo politico, sociale e umano di Lo
Presti è stato ricordato dal decano degli ex
sindaci militellesi, Paolo Eremita Ruscica
(«nel nostro paese s’avverte un vuoto»), dal
segretario di Anci Sicilia, Andrea Piraino («ri-

cordo la sua abnegazione e passione»), dal
vicesindaco Nicolina Messina («l’esecutivo
ha avuto un maestro»), dall’on. Giovanni
Burtone («lascia una traccia profonda di
ideali»). Al termine della celebrazione, un
lungo corteo ha attraversato le vie Umberto,
Majorana e Carrera. Non è mancata la ferma-
ta temporanea del feretro dinanzi al Palazzo
municipale, che ha riscosso un applauso ge-
nerale. L’ultimo "viaggio" terreno del primo
cittadino è stato accompagnato da sindaci e
amministratori del Calatino e del Catanese,
che hanno esposto i rispettivi gonfaloni civi-
ci. Commozione è stata espressa dal senato-
re Vincenzo Oliva e dai deputati Concetta
Raia, Giuseppe Berretta e Marco Falcone. 

Insegne di rappresentanza sono state por-
tate dalla Croce rossa e da istituti scolastici.
Supporti organizzativi sono stati dati dai

"Baschi verdi" di Militello e dalla Protezione
civile di Mineo. Attestazioni di vicinanza ai
più stretti congiunti di Lo Presti e alla città
sono giunte dal prefetto di Catania, Vincen-
zo Santoro, dal procuratore della Repubbli-
ca di Caltagirone, Francesco Paolo Giordano,
dal sottosegretario di Stato, Nello Musume-
ci, dal governatore Raffaele Lombardo e dal
presidente della Provincia, Giuseppe Casti-
glione. 

Autorevoli presenze militari, infine, sono
state "firmate" dal comandante provinciale
dei carabinieri, colonnello Giuseppe La Gala,
dal comandante della Gdf di Caltagirone,
capitano Mario Invincibile, dal dirigente del
commissariato calatino di Polizia, Marcello
Ariosto, nonché da numerosi agenti di poli-
zia provinciale e municipale.

LUCIO GAMBERA
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Dati alle fiamme gli ombrelloni di Tertulia
Precisa intimidazione o gesto di balordi? La risposta spe-
riamo che arrivi al più presto, di certo c’è che la notte scor-
sa, in via Michele Rapisardi, ad un passo da piazza Teatro
Massimo, sono stati dati alle fiamme due grandi ombrel-
loni posti all’esterno del caffè libreria Tertulia. La notizia
è stata resa nota dall’associazione Addiopizzo Catania in
una nota in cui si esprime «solidarietà e vicinanza» al ti-
tolare e in cui si sottolinea che si tratta di «un gesto che in
una città come Catania può avere un significato ben pre-
ciso». 

L’Associazione rileva inoltre come il titolare della libre-
ria sia stato «uno dei primi a condividere il progetto del
consumo critico entrando a far parte della lista dei com-
mercianti "pizzo free" ed esponendo senza esitazione l’a-
desivo che identifica coloro che aderiscono al progetto,
adesivo, che nei mesi scorsi è stato spesso strappato».

«Non sappiamo - aggiunge Addiopizzo Catania - se si-

mili gesti siano opera di qualche idiota in preda ai fumi
dell’alcol o rientrino in un preciso disegno criminale. In
ogni caso si tratta di segnali inquietanti che non vanno
sottovalutati e meritano la dovuta attenzione da parte
delle istituzioni e delle forze di polizia».

Sull’episodio si sono espressi in tanti, schierandosi al
fianco del titolare Antonio Romeo e sollecitando un mag-
giore controllo del territorio nel centro storico. La Cgil di
Catania, ad esempio, attraverso il segretario generale
Angelo Villari, «offre tutto il sostegno del sindacato dei la-
voratori catanesi al proprietario», chiedendo «una parti-
colare attenzione affinché vengano individuati gli auto-
ri».

Angelo Mattone, segretario provinciale Uil, ricorda
anche «l’inascoltato appello al ministro dell’Interno Ro-
berto Maroni perché investisse con risorse umane e ma-
teriali nella scommessa di legalità e, quindi, di sviluppo

dell’intero territorio etneo». 
Il sindaco Stancanelli ha dichiarato che «purtroppo

questi fatti si ripetono spesso in città. Più volte ho detto
che bisogna aumentare i livelli di sicurezza, ma è indi-
spensabile la collaborazione dei cittadini. Qualunque sia
la matrice dei danni causati, che magistratura e forze del-
l’ordine accerteranno, è necessario che vengano indivi-
duati in tempi brevi gli autori: ai titolari della libreria va
tutta la nostra vicinanza e concreta solidarietà».

Solidarietà da Enzo Bianco, che parla di fatto allarman-
te e che non può essere sottovalutato: «Mi auguro che si
faccia al più presto chiarezza sull’accaduto e chiedo alle
forze di polizia di non abbassare la guardia contro feno-
meni che minacciano la sicurezza di cittadini e impren-
ditori onesti di Catania».

Solidarietà è stata espressa anche dall’on. Giuseppe
Berretta del Pd; Salvo Pogliese, vice presidente vicario del

PIAZZA VINCENZO BELLINI: GRAVE EPISODIO NELLA NOTTE, SOLIDARIETÀ E RICHIESTE DI MAGGIORI CONTROLLI

Pdl all’Ars; Franz Cannizzo, assessore comunale alle Atti-
vità produttive; Ruggero Razza, segretario provinciale
della Destra; Manlio Messina (Pdl) presidente della VII
Commissione consiliare Cultura Sport&Turismo; Livio
Gigliuto, segretario dei Giovani democratici; Concetta
Raia, deputato regionale Pd; Giovanni Trimboli, Conals-Fi-
pe Confcommercio.
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L’ARRESTO DELL’ESTORTORE AL RISTORANTE

«Un plauso alla squadra mobile
e alla Catania che non si piega»

All’indomani dell’arresto di Davide D’Aquino, l’estortore bloccato dalla squadra
mobile mentre cercava di intascare il pizzo all’interno di un pub, arrivano - fra le
prime quelle di Giuseppe Arena, deputato regionale all’Ars dell’Mpa - reazioni po-
sitive e plausi agli investigatori ed a chi ha denunciato: «La collaborazione dei
commercianti con le forze dell’ordine - ha affermato il sindaco Raffele Stancanel-
li - è l’unica strada per contrastare efficacemente l’odioso ricatto estorsivo della
delinquenza. Nell’auspicare che questo atteggiamento di denunzia e legalità si
diffonda sempre più, va positivamente evidenziato l’arresto di un estorsore gra-
zie alla segnalazione di un esercente del centro storico cittadino e il pronto inter-
vento della Polizia di Stato».

«E’ il chiaro segnale - dichiara Manfredi Zammataro, vicecapogruppo de «La De-
stra-As» al Comune, appoggiato dall’associazione antiusura e antiracket Codici-
Città amica» - che esiste una Catania che ha la schiena dritta e che non vuole chi-
nare la testa al giogo  mafioso. Ancora una volta in città ha prevalso la cultura del-
la  legalità sulla logica mafiosa. Adesso, però, serve un piano serio di controllo, ri-
lancio  e sicurezza del centro storico e della movida catanese, che in questi  an-
ni sta diventando sempre di più un vero e proprio far-west». La Destra-As, a tal
proposito, chiede una seduta di Consiglio comunale straordinaria: «il contrasto
alla criminalità non ha appartenenza politica».

Il parlamentare del Pd Giuseppe Berretta si è pure augurato «lo stesso spirito
collaborativo da parte dell’amministrazione comunale innanzitutto per quel che
riguarda il controllo di tutto il territorio cittadino, dai quartieri al centro storico
dove fino a poche sere fa venivano incendiati gli ombrelloni della libreria Tertu-
lia, a due passi dal Teatro Massimo, ma anche il senso della legalità ed il rispet-
to delle regole sono valori che un’amministrazione deve contribuire a diffonde-
re tra i cittadini e che troppo spesso il centrodestra è abituato a trascurare».
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L’ANAM CHIUDE L’ANNO SOCIALE E SI PREPARA AL CAMPIONATO DEL MONDO DI ACCONCIATURA

Si sono concluse nella sede sociale le attività annuali
dell’Anam, Accademia nazionale acconciatori misti.
L’incontro è stato l’occasione per fare un bilancio
dell’anno accademico appena trascorso, e per consegnare
gli attestati di partecipazione ai corsi. L’Anam si occupa
infatti della preparazione e dello sviluppo professionale
degli acconciatori, e conta a Catania un centinaio di iscritti
e docenti qualificati, fra cui il direttore didattico Basilio
Frusteri e il direttore artistico Giuseppe Gambino. Grande
soddisfazione per il lavoro svolto nel corso dell’anno è
stata espressa, tra gli altri, dal presidente del Centro Anam
di Catania Salvo Ruffino e da tutto il gruppo dirigente.

«Sono stati mesi intensi - ha detto Ruffino - che hanno
visto in particolare l’organizzazione a Catania di un
convegno nazionale sulla didattica e del 54° Campionato
italiano degli acconciatori, a cui hanno partecipato 300
concorrenti. A breve ci attende un nuovo appuntamento: il
25 e 26 settembre, a Milano, si svolgerà infatti il
Campionato del mondo di acconciatura, a cui prenderà
parte anche una delegazione di otto rappresentanti
dell’Anam catanese». Alla chiusura dell’anno accademico
erano presenti il componente della giunta della Camera di
Commercio Giuseppe Giansiracusa, l’assessore
provinciale Ascenzio Maesano e l’on. Giuseppe Berretta.
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INCONTRO CULTURALE

Domenica 26 giugno alle ore 20,30
alla libreria Tertulia Giulia Innocenzi
(GenerazioneZero ad Annozero)
presenta "Meglio fottere (che farsi
comandare da questi)"; ne parleranno
con l’autrice Pif - Iena da "Le iene", e il
deputato Giuseppe Berretta; letture
Giuseppe Paternò di Raddusa



Dalla «rifondazione» le basi
per scegliere i nuovi sindaci
Per Palermo e Catania ipotesi di puntare su liste civiche trasversali

DUE GIORNI ALLA PLAIA

Il congresso di rifondazione del
Movimento per l’Autonomia si
svolgerà oggi e domani al Palaghiaccio
della Plaia di Catania. Non è prevista la
presenza di ospiti degli altri partiti, ma
dovrebbe esserci il saluto del sindaco
di Catania, Raffaele Stancanelli. Al
gran completo, invece, dovrebbe
essere presente la giunta regionale
guidata da Raffaele Lombardo, con
numerosi interventi degli assessori
che compongono l’esecutivo

ANDREA LODATO

CATANIA. Un congresso che guarda al go-
verno regionale, alla sua tenuta, alla sua
eventuale ridefinizione "politica", cioè
con il superamento della fase definita
tecnica e che ha visto la presenza a soste-
gno di Raffaele Lombardo di assessori
indicati dai partiti che formano l’assetto
governativo e lo hanno tenuto in piedi.
Ma oggi e domani al Palaghiaccio di Ca-
tania non è solo di come rafforzare il go-
verno regionale che si finirà con il discu-
tere, ma del quadro politico siciliano ge-
nerale anche alla luce dell’ipotesi che si
possa andare al voto per rifare un gover-
no nazionale o con scadenza anticipata o
alla scadenza naturale della legislatura.
Che cosa accadrà, allora, quando si dovrà
scegliere la futura classe dirigente del
paese e, di conseguenza, anche quella
delle due capitali siciliane, Catania e Pa-
lermo?

Lombardo lavora anche a questo e la
rifondazione del movimento porterà una
serie di proposte, seppure per il momen-
to sotto traccia, che dovrebbero rappre-
sentare il punto da cui ripartire per le
scelte future. Se, infatti, per quanto ri-
guarda la Regione, Lombardo è convinto
di incassare già da lunedì l’appoggio
sempre più convinto del Pd, facendo ma-
turare lentamente, senza brusche mano-
vre, una eventuale "politicizzazione" del-
l’esecutivo così come i democratici chie-
dono, per gli enti locali il nuovo movi-
mento autonomista punta su scenari di-
versi. Il denominatore comune politico
di tutto ciò che il movimento di Lombar-
do farà nei prossimi mesi, come abbiamo
detto, parte dalla solidità che il governa-
tore vuol dare al Centro politico siciliano,

aggiungendo il valore non indifferente
sotto molti aspetti di Micciché.

Ma se questo vale per il governo della
Regione, Lombardo sa che potrebbe va-
lere meno in elezioni amministrative,
dove o si gioca un effetto diverso oppu-
re si rischia. Così l’idea è quella di mante-
nere sì una linea di alleanze coerenti con
il progetto generale, ma di far muovere
tutto sotto la bandiera di liste civiche.
Operazione che consentirebbe, là dove
ce ne fosse il bisogno di puntare anche al
rinnovamento della classe dirigente lo-
cale. Alla vigilia del congresso, dunque, si
può azzardare un punto proprio sulle
due città centrali dell’Isola, Catania e Pa-
lermo. Per quanto riguarda Catania è
chiaro che tutto resta legato alla volontà
dell’attuale sindaco, Raffaele Stancanel-

li, che è molto legato a Lombardo, che ha
evitato ogni rottura con l’Mpa nonostan-
te gli scontri violentissimi con del gover-
natore con il Pdl. Se Stancanelli quando si
tornerà a votare a Catania, dovesse deci-
dere di ricandidarsi, si delineerebbe uno
scenario inedito e attualmente di diffici-
le interpretazione visti gli equilibri pre-
cari del centrodestra. In caso contrario
Lombardo discuterebbe con gli alleati, Pd
in testa. 

Si sa che Lombardo ha incontrato più
volte di recente l’on. Giuseppe Berretta,
che parte del Pd vedrebbe bene come
candidato, ma a Catania ha più volte det-
to d’essere pronto a scendere in campo
anche l’ex sindaco, Enzo Bianco, pronto a
passare anche da eventuali primarie, se-
condo lo schema consolidato dei demo-
cratici. E qui bisognerebbe capire che
cosa farebbe Lombardo di fronte ad una
candidatura di Bianco, avversario irri-
ducibile dell’intesa Mpa-Pd. Per questo si
sa che Lombardo starebbe anche lavo-
rando ad un nome a sorpresa, che po-
trebbe spiazzare tanti e mettere tutti
d’accordo alla fine. Appunto attorno non
ai partiti ma ad una più vasta e trasversa-
le coalizione.

Un discorso analogo si sta facendo a
Palermo, dove Cammarata è in uscita si-
cura, il Pdl pensa a Vizzini o a Cascio per
restare a Palazzo delle Aquile, ma Lom-
bardo con Pd e Terzo polo preparano la
loro offensiva alla capitale: Musotto ha
dato la sua disponibilità, ma a Palermo
non sarebbero visti male come candida-
ti anche due del Pd, o Cracolici o Lumia.
Dipenderà molto, alla fine, da quel che
accadrà, appunto, nel governo della Re-
gione e nella scelta delle candidature
nelle altre città.

GIUSEPPE BERRETTA, DEPUTATO PD
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l 1 l Stasera dalle 20,30, il caffè
libreriaTertulia, inviaMichele

Rapisardi - zonaTeatroMassi-

mo«Bellini» - ospita lapresen-

tazione del libro Meglio fottere

(che farsi comandare da que-

sti) di Giulia Innocenzi. Quat-

tro storie veramente false.

Quattro personaggi in cerca di

notorietà, stima, successo,giu-

stizia. E quattro partiti in cui

trovare tutto questo. Giulia In-

nocenzi,voltodella trasmissio-

ne Annozero, dipinge un pae-

se che non è l’Italia, per quan-

to le somigli molto. Racconta

le storie diMatteo, Giulia, Lisa

eAndrea: giovani speranze dei

partiti e della politica. L’arro-

ganza del Partito dei Forti, la

politica-spettacolo del Partito

dei Buoni, l’indecisione del

Partito di Tutti e, infine, la ri-

cercadella integrità del Partito
dei Puri. Unaffresco pungente
eacidodelnostrosistemapoli-
ticoedei suoi leader.Ogni rife-
rimentoa fatti realièpuramen-
te casuale. O no? Giulia Inno-
cenzi, nata nel 1984 da madre
ingleseepadreumbro,e laure-
ata in Scienze politiche, lavora
per l’Associazione «Luca Co-
scioni» edè s tatacandidata al-

lasegreterianazionaledeiGio-
vani Democratici.Con l’autri-
ce, staseradaTertulia,discute-
rannodi temie tramadel volu-
me, Pif-Iena, ovvero la «Iena
palermitana» del noto pro-
grammadi Italia 1, e il deputa-
to Giuseppe Berretta. Leggerà
branidel libro,GiuseppePater-
nò Di Raddusa. Ingresso libe-
ro.

Tertulia

«Meglio fottere»
anzi leggere

completoè consultabile on line sul

Staseraalle 20,30
Ingressolibero

Giulia Innocenzi, autrice del libro che sarà presentato oggi da Tertulia
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stribuite in tutti i settori della sanità.
Ad esempio, nel settore emergenza-
urgenza per i Pronto Soccorso la Fp
Cgil segnala la mancanza di persona-
le medico e infermieristico specializ-
zato e dedicato solo a questa funzione.
Altro caso eclatante: la banca del san-
gue dell’azienda Garibaldi è allocata
nella vecchia struttura mentre ne ur-
ge la presenza anche per i presidi del-
la nuova struttura di Nesima. O anco-
ra: esistono strutture ospedaliere del-
l’Asp costrette ad appoggiarsi a strut-
ture aziendali distanti per gli esami di
laboratorio da eseguire in urgenza. In
tutte e tre le aziende ospedaliere di
Catania esiste una carenza di ostetri-
che con gravissimi rischi per le parto-
rienti. Impossibile citare tutte le emer-
genze per lo più sconosciute all’uten-
za ma che contribuiscono a compro-
mettere la sicurezza nelle aziende sa-

Nel corso dei lavori è stato eviden-
ziato che in Italia non si dispone di da-
ti statistici relativi agli errori in campo
sanitario, ma le denunce che hanno

«Ateneo in contraddizione con linea ministeriale»
Il parlamentare catanese del Partito Democratico, Giu-
seppe Berretta, ha presentato un’interrogazione al ministro
dell’Università Gelmini sulla vicenda della Scuola Superio-
re di Catania, recentemente oggetto di polemiche a causa
del nuovo regolamento approvato dal Senato accademico
e dal Cda dell’Università. L’interrogazione sottoscritta da
Berretta e Walter Tocci è stata sollecitata dai Giovani De-
mocratici della provincia di Catania, preoccupati dalle im-
portanti modifiche al regolamento della Scuola Superiore,
in particolare quelle relative "all’eliminazione del requisi-
to esclusivo del merito e all’introduzione di un corrispet-
tivo proporzionale al reddito per l’accesso alla Scuola", co-
me si legge nell’interrogazione parlamentare. Nell’atto
depositato alla Camera, Berretta e Tocci denunciano "l’in-
compatibilità dell’eliminazione del merito come unico
requisito di accesso alla Scuola con l’accordo di program-
ma sottoscritto nel 1998 tra il Ministero e l’Università di Ca-
tania, che prevedeva il contrario, oltre che con quanto av-
viene nelle altre scuole di eccellenza presenti in Italia". "Le
ragioni fornite dall’Ateneo di Catania sembrano tra l’altro

in contraddizione con il ripetuto impegno del ministro Gel-
mini, diretto a promuovere il merito degli allievi e l’eccel-
lenza delle strutture universitarie - sottolineano Berretta
e Tocci - E non si può non rilevare anche una contraddizio-
ne evidente tra gli scopi istitutivi della Scuola di Catania e
questa sua mutata configurazione".

«Il merito e l’eccellenza del sistema universitario sono
requisiti da tutelare» aggiunge il segretario provinciale
dei Giovani Democratici, Daniele Sorelli. «Il Rettore e il Mi-
nistro hanno il dovere di chiarire cosa vogliano fare dell’u-
nico polo di eccellenza della Sicilia Orientale. Lo sviluppo
e la crescita del nostro territorio passa per un investimen-
to forte sul merito dei nostri giovani, per dargli la possibi-
lità di scommettere su se stessi e di farlo senza essere co-
stretti a partire per cercare fortuna altrove - conclude So-
relli - Il rischio che la Scuola Superiore di Catania possa
chiudere è sintomatico di un’università incapace di scom-
mettere sui propri talenti e di credere in un progetto am-
bizioso al quale noi, e tutti gli studenti dell’Ateneo catane-
se, abbiamo sempre creduto».

INTERROGAZIONE DI BERRETTA SULLA SCUOLA SUPERIORE DI CATANIA
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L’eco delle polemiche cittadi-
ne sui nuovi criteri di accesso
alla Scuola superiore univer-
sitaria, la “Normale”di Cata-
nia, giunge anche nei Palazzi
romani.

Scuolasuperiore, il Pd
contro le nuove regole
«Tutelare il merito»

...L'ecodellepolemichecit-
tadine sui nuovi criteri di ac-
cesso alla Scuola superiore
universitaria, la "Normale"di
Catania, giunge anche nei Pa-
lazzi romani. Alla Camera, in-
fatti, ildeputatodelPdGiusep-
pe Berretta assieme al collega
Walter Tocci hannopresenta-
to un'interrogazione al mini-
stro Maria Stella Gelmini per
contestare la delibera di Ate-
neoche introduceper i servizi
di vitto e alloggio un " contri-
buto variabile " in base al red-
dito dello studente e della sua
famiglia. Unamisura imposta

dai tagliai finanziamentistata-
li, ha spiegatoperultimonelle
scorse settimane il rettore
TonyReccacheevidentemen-
te non ha convinto il Partito
Democratico.

Giuseppe Berretta critica,
infatti, il regolamento appro-
vato dal Senato accademico e
ricorda le obiezionimosse dai
Giovani democratici contro "
l'eliminazione del requisito
esclusivo del merito e l'intro-
duzione di un corrispettivo
proporzionale al reddito per
l'accesso alla Scuola ". Berret-
ta e Tocci, peraltro, sollevano
dubbi sulla " incompatibilità
dell'eliminazione del merito
comeunicorequisitodiacces-
so alla Scuola con l'accordodi
programma sottoscritto nel
1998tra ilMinisteroe l'Univer-
sità di Catania, che prevedeva
il contrario ". I due parlamen-
tari, che ricordano come il ca-
sodella ScuoladiCatania rap-

presenti un'eccezione rispet-
to a quanto avvienenelle altre
scuole di eccellenza presenti
in Italia, denunciano " la con-
traddizione tra .le ragioni for-
nite dall'Ateneo di Catania e il
ripetuto impegno del mini-
stro Gelmini, diretto a pro-
muovere il merito degli allievi
e l'eccellenza delle strutture
universitarie ". Sulla questio-
ne interviene pure il segreta-
rioprovincialedeiGiovanide-
mocratici, Daniele Sorelli, per
il quale " ilmerito e l'eccellen-
zadel sistemauniversitarioso-
norequisiti da tutelare". " Il ri-
schio che la Scuola Superiore
di Catania possa chiudere -
concludeSorelli - è sintomati-
co di un' Università incapace
di scommettere sui propri ta-
lenti e di credere inunproget-
to ambizioso al quale noi, e
tutti gli studenti dell'Ateneo
catanese, abbiamo sempre
creduto ".(*gem*)

università. PresentatadaBerrettaun’interrogazionealministroGelmini

...

GerardoMarrone
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